ALLEGATO B) AL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

ASTA PUBBLICA PER L’APPALTO DELLA FORNITURA PER DUE ANNI DI MATERIALE SANITARIO, DI MEDICAZIONE E PRESIDI CHIRURGICI
CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PRODOTTI DI CUI AI LOTTI SOTTO SPECIFICATI
LOTTO N. 1 - ARTICOLI SANITARI

1) Le bacinelle devono essere reniformi in plastica e monouso.

2) La ciambella deve essere in gomma e dotata di un tappo a valvola.

3) Le pale devono essere anatomiche, con manico, resistenti, in plastica pesante e riutilizzabili.

4) I pappagalli devono essere in materiale plastico, riutilizzabili con capacità di almeno 1 lt.; imboc​catura anatomica per uomo.
LOTTO N. 2 - CUSCINETTI DI SCHIUMA
1) I cuscinetti di schiuma devono essere in schiuma di gomma o di poliuretano, adesivi sterilizza​bili in autoclave e privi di effetti abrasivi e che consenta una buona traspirazione cutanea, con massa adesiva morbida e ipoallergenica. Devono servire nella prevenzione e nel trattamento di piaghe da decubito.

LOTTO N. 3 - BORSE DA GHIACCIO, PER ACQUA CALDA E LACCI EMOSTATICI

1) La borsa da ghiaccio deve essere in tessuto gommato, con tappo ermetico in plastica ed a vite con guarnizione, di diametro cm. 28 circa.

2) La borsa per acqua calda deve essere in gomma, monolamellate, con tappo ermetico con guarni​zione, capacità lt. 2 circa.
3) L’enteroclisma deve essere costituito da una vaschetta capacità di lt. 2 circa da appendere, con tubo in gomma termoresistente, flessibile con all’estremità un rubinetto ad alette, dotato di can​nula rettale e doccia vaginale, monouso.

4) Lacci emostatici in caucciù tubolari di lunghezza non inferiore a cm. 34 circa, devono essere co​sparsi di talco nel confezionamento.
LOTTO N. 4 - GHIACCIO SINTETICO

1) Ghiaccio sintetico: in buste monouso da 1 litro circa, non riutilizzabile, generante ghiaccio istanta​neo da usarsi come raffreddante cutaneo di pronto impiego. Si attiva per rottura della fiala interna del sacchetto.

LOTTI N. 5 - 6 - BENDE DI CAMBRIC ED ALLO IODOFORMIO

1) Le bende di cambric devono avere le caratteristiche previste dalla F.U. vigente e devono essere in tes​suto di cotone di prima qualità, bianco candido e con tessitura regolare, tramezzato ed a fili grossi, fili 15/10 per cmq, fili in ordito di titolo 32, fili in trama di titolo 12, in confezione se​condarie contenenti al massimo 10 rotoli.

2) Gli  zaffi allo iodoformio devono essere bende orlate di garza piegate in 4 strati con caratteristi​che secondo F.U.; impregnate di iodoformio al 10%; titolo tessuto 12/8; confezione in scatole singole che offrono la possibilità di utilizzare, al bisogno, pezzi di lunghezza desiderata.

3) Le bende allo iodoformio devono essere bende orlate di garza con caratteristiche secondo F.U.; impregnate di iodoformio al 10%; titolo tessuto 12/8; confezione in scatole singole che offrono la possibilità di utilizzare, al bisogno, pezzi di lunghezza desiderata

4) La garza idrofila medicata allo iodoformio deve essere composta da una striscia di garza idro​fila di cotone tipo 20 – titolo 12/8, piegata in 4 strati a zig-zag, impregnata allo iodoformio al 10% - confezionata in buste a doppio incarto. 

LOTTI N. 7 - BENDE DI FISSAGGIO MEDICAZIONE E BENDE ELASTICHE

1) Le bende di fissaggio devono essere in grado, grazie alla loro struttura e composizione, di fis​sarsi su se stesse, ma non sulla pelle e alle medicazioni, evitando in tal modo il ricorso al ce​rotto o gancetto per fissarne le estremità dopo il posizionamento. Dovranno restare in sede a lungo senza scivolare né allentarsi, mantenendo quindi la loro tensione iniziale e, per la loro proprietà di autoaderenza, dovranno adattarsi facilmente alla conformazione del corpo anche su parti prominenti e sagomate. La tessitura dovrà essere porosa per lasciare traspirare la pelle, evitando qualsiasi pericolo di macerazione o di reazioni allergiche.

2) La benda elastica pesante a forte compressione deve essere ad elasticità permanente, pesante, allungamento notevole, estensibilità circa 80%, antiscivolo, permeabile all’aria, tessuto elastico di cotone 80% circa, con fibre di poliuretano nell’ordito di cotone ed elastam viscosa; primo in​carto singolo, confezione in scatola di cartone, indicata per sostegno in traumato​logia e per ben​daggi compressivi in flebologia.

3) Benda elastica del tipo “Ideal” per parziale immobilizzazione in bendaggi compressivi, allunga​mento limitato, estensibilità circa 80%; tessuto in cotone 70% e fibra poliamidica, con bordi orlati e graffette di fissaggio. Confezionata in primo incarto a scatola di cartone.
LOTTI N. 8 - BENDE ELASTICHE TIPO “TENSOPLAST”
1) Le bende elastiche tipo “Tensoplast” o equivalenti, adesive, devono essere spalmate in modo po​roso nella superficie interna con adesivo ipoallergenico che può essere costituito da una massa adesiva tradizionale o a base di acrilati. Il materiale di supporto può essere vario, ma in ogni caso poroso, morbido e leggero. Il materiale, comunque, deve rendere possibile un’ottima per​meabilità all’aria ed alla traspirazione evitando la macerazione dei tessuti. Le bende si de​vono facilmente adattare alle diverse parti del corpo. Elasticità almeno 70%. Devono assicurare una forte compressione per bendaggi funzionali.

LOTTO N. 9 - RETE TUBOLARE ELASTICA

Il filato, per reggere la medicazione, dovrà essere di fibra sintetica e/o cotone elasticizzato la cui anima deve essere di materiale gommoso; la scatola esterna dovrà presentare un’adeguata apertura da cui fuoriesce la banda con un’estremità per il prelievo tubolare, in pezzi di lunghezza desiderata; l’involucro deve mantenersi integro fino ad esaurimento del contenuto. 

LOTTO N. 10 - BENDE AURICOLARI E TAMPONI OCULARI

1) I tamponi oculari autoadesivi devono essere di forma ovoidale, capaci di proteggere completa​mente l’orbita oculare e ricoprire il sopraciglio. Devono essere particolarmente soffici per non produrre irritazioni di sorta, permeabili all’aria ed adattabili perfettamente alla cavità oculare; costituite da uno strato di garza che avvolge un cu​scinetto interno assorbente di ovatta rispon​dente ai requisiti F.U. o di tessuto non tessuto. Parte adesiva su supporto ipoallergenico, imper​meabile all’aria e non provocare strappi di peli della cute su cui è applicata.

2) Le bende orlate auricolari devono essere di prima qualità. In primo incarto astuccio singolo.

LOTTO N. 11 - MATERIALE PER ORTOPEDIA

1) Le bende gessate a presa rapida dovranno avere le seguenti caratteristiche: parte gessata consi​stente, cremosa ed omogenea, costituita da semidrati alfa e beta finissimi di solfato di cal​cio, fissato su garza a 17 fili per cmq. con tramatura doppia. Tempo necessario per indurire con as​sorbimento di acqua 3 – 4 minuti, per raggiungere il termine del processo chimico di idrata​zione 30 – 40 minuti; tempo per raggiungere la solidità finale 12 ore.

LOTTO N. 12 - MAGLIA TUBOLARE SOTTOGESSO PARAFFINATA

Deve avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 13 - ROTOLI DI OVATTINA DI GERMANIA E MAGLIA TUBOLARE

1) L’ovattina di Germania deve essere “Ortopedica” costituita da materiale sintetico misto a co​tone, morbida, soffice, facilmente sfrangiabile al termine dell’applicazione; il materiale non deve strapparsi alla normale tensione a cui è sottoposto nel suo utilizzo. In confezioni singole con l’incarto ad anello.

2) La maglia tubolare deve essere in tessuto tubolare con lavorazione a maglia e di adeguata elasti​cità con l’85% circa di cotone, assenza di viscosa, e 15% circa di materiale gommoso. In confezione sigillata resistente agli strappi riportante etichetta con dati: misura, peso, numero dei rotoli e lunghezza.

LOTTI N. 14 – 15 – 16 – 17 – 18 – GARZA, TAMPONI E PEZZE LAPARATOMICHE

1) Caratteristiche generali della garza idrofila.

Deve essere in puro cotone di prima qualità, bianco candido, di tessitura regolare e non obliqua; esente da sfilacciature, non sfibrata dal can​deggio, priva di sostanze solubili in acqua, di amido, di destrine, coloranti sbiancanti, e praticamente inodore. Rispondente ai requisiti della F.U. vi​gente. Non deve ingiallire dopo sterilizzazione, titolo 12/8, filato 32/40, peso non inferiore a gr. 29 e non superiore a gr. 33, con angoli di 90°, priva di cimosa. L’etichetta deve riportare: titolo, dimensioni, peso e tutte le indicazioni previste della F.U. L’incarto deve essere sufficientemente resistente alla rottura.
2) La garza idrofila, sterile ed in compresse, deve essere in confezione singola e deve avere le caratte​ristiche comuni indicate per la garza idrofila di cui al punto 1°.

3) La garza in compresse non sterili con filo di bario deve essere garza idrofila cucita in più strati con i bordi rivoltati all’interno, con fili di bario, con fettuccia, tessuto di cotone, fissata ad un angolo per permettere eventualmente un facile recupero della garza stessa. Caratteristiche del filato comuni a quelle riportate al punto 1°.

4) La garza tagliata deve rispondere alle caratteristiche generali e comuni descritte nel punto 1°. In etichetta sono obbligatorie le seguenti diciture: nome del prodotto e relativa misura – nome ed indirizzo del produttore – numero del lotto – data di fabbricazione – titolo della garza – titolo del filato – dicitura “non sterile”.

5) Gli zaffi di garza, titolo 12/8; filato 32/40, piegata in 4 strati a zig-zag. La garza deve avere le caratteristiche generali comuni a quelle descritte al punto 1° e deve essere sterile.

6) I tamponi ed i tamponcini di garza idrofila devono essere di adeguata morbidezza che con​senta un’adattabilità ai contorni di qualsiasi ferita; di forma rotonda e diametro variabile, non devono presentare cucitura alcuna e la garza non deve rilasciare fili. L’eventuale elastico in lat​tice o di altro materiale non deve cedere sostanza estranee; le confezioni in sacchetti di plastica devono riportare il contenuto, il numero di tamponi, la misura ed il diametro, il numero di lotto.

7) Per il tipo con filo di bario, questo deve essere inserito nella trama della garza e risultare a tam​pone fissato all’interno dello stesso ed essere esterno solo nel punto di chiusura del tampone.

8) Le pezze laparatomiche devono essere in garza idrofila di puro cotone titolo 12/8 (20 fili) ti​tolo filato 32/40, a strati con cuciture interne a zig-zag e radiopache. Devono avere gli stessi re​quisiti delle garza e le cuciture devono essere rettilinee e su tutti e quattro i lati con bordi all’interno per evitare sfilacciature. Il filo di bario deve essere inserito nella trama. Devono es​sere confe​zionate in sacchetti da 50 o 100 pezzi.
9) Le caratteristiche tecniche per i prodotti di cui al lotto n. 15 sono indicate nell’Allegato A).
LOTTO N. 19 - COTONE IDROFILO

1) Cotone idrofilo, “Ovatta di Cotone Idrofilo per uso Sanitario”, caratteri​stiche e saggi di purezza secondo la vigente F.U., in confezioni  opportunamente chiuse e sigillate e fornite di etichetta con descrizione del prodotto, nome del produttore. 

LOTTI N. 20 – 21 – 22 – 23 - CEROTTI ED ALTRO MATERIALE DI MEDICAZIONE

1) I cerotti devono possedere i requisiti previsti dalla F.U. vigente, essere avvolti in rocchetto ri​gido, adesività tale da non provocare strappi di peli della cute su cui è applicato; essere di re​cente produzione, non presentare alterazioni nell’adesività e assicurare l’aerazione della cute; avere i bordi senza sbavature e corrispondere alle misure indicate, naturalmente con gli scarti previsti dalla F.U.
2) I tre tipi di cerotti (in seta o in TNT o in tela), devono es​sere rispettivamente in seta sintetica, in TNT ed in tessuto di cotone.

3) I cerotti in polipropilene devono possedere i requisiti previsti dalla F.U. vigente, essere avvolti in rocchetto rigido, avere adesività tale da non provocare strappi peli della cute su cui è appli​cato; essere di recente produzione, non presentare alterazioni nell’adesività e assicurare l’aerazione della cute; avere i bordi senza sbavature e corrispondere alle misure indicate, natu​ralmente con gli scarti previsti dalla F.U.; con un numero di fori per cmq adeguato per permet​tere una buona traspirazione.

4) I cerotti medicati devono essere su idoneo supporto plastico, con massa adesiva sui quattro lati e compressa non aderente di grandezza proporzionale al supporto.

5) Il cerotto adesivo elastico tipo Eurofix o equivalente consiste in fascia adesiva porosa e confor​mabile anallergica, in TNT retinato elastico, sterilizzabile in autoclave, radiotrasparente, fascia protetta lungo tutta la superficie da un foglio di carta facilmente staccabile. Devono avere la funzione di fissare medicazioni e cateteri. La massa adesiva può essere costituita da resine naturali o poliacriliche anallergiche.

LOTTI N. 24 - 25 – 26 -  MATERIALE PER MEDICAZIONE
Caratteristiche tecniche come da descrizioni nell’elenco prodotti
LOTTO N. 27 – MEDICAZIONI IN GEL E SOLUZIONE DETERGENTE
1) Le bombolette di soluzione detergente e disinfettante devono essere a base di acqua all’argento catadinico e tensioattivi. Confezione spray.

2) I tubetti di gel idroattivo per lesioni cutanee contiene siero fisiologico trattato all’argento metal​lico tipo katogel o equivalente.
LOTTO N. 28 – GEL
1) Il gel elettroconduttore idrosolubile deve essere in sacca da Kg. 5. Il gel elettroconduttore per elettrocardiografi e per ecografia deve essere privo di sostanze lipidiche e/o ad azione legante e collante ipoallergenici per trasmissione ultrasonica, non deve essere untuoso e facilmente ri​muovibile con comuni solventi.

LOTTO N. 29 – LUBRIFICANTI
1) I lubrificanti devono essere a base di silicone in confezione spray e devono servire per lubrifi​care cateteri, sonde e strumenti, devono essere inerti ed ipoallergenici.

LOTTO N. 30 – GUANTI IN LATTICE NON STERILI
1) I guanti monouso in lattice non sterili devono essere prodotti nel pieno rispetto delle regole di buona fabbricazione e di controllo di qualità. Privi di saldature, devono essere aspersi in quan​tità minima di polvere lubrificante di origine vegetale, pura e deproteinizzata e comunque anal​lergica ad un uso prolungato. Devono essere provvisti di manichetta terminante con bordino di lunghezza tale da consentire l’aderenza al polsino del camice, di colore chiaro ed opaco tali da non causare possibili riflessi, dotati di elevato grado di resistenza alla tensione, di elevata elasti​cità tale da permettere ogni movimento e garantire anche la sensibilità all’utilizzatore. I guanti devono avere AQL inferiore a 2,5 ed essere confezionati in dispenser da 100 unità disposti in modo tale da consentire l’estrazione di un solo guanto alla volta attraverso apposita apertura. Devono essere, altresì, di forma anatomica intercambiabili, devono recare nella confezione il marchio  CE.
LOTTO N. 31 – GUANTI CHIRURGICI ANTITAGLIO
1) I guanti chirurgici antitaglio, sterili, devono possedere la massima resistenza a ripetute sterilizza​zioni (12-15) con ossido di etilene od in autoclave a 120° per 20 minuti. Devono essere in materiale sintetico o di maglia misto cotone-sintetico. Conformità alle direttive CEE/89/686 del 12.12.1989 e successive disposizioni di legge, relative ai dispositivi di protezione indivi​duale e recare il marchio CE.
LOTTO N. 32 - MATERIALE PER AEROSOLTERAPIA
1) L’ampolla per apparecchio aerosolterapia deve essere “atomizzatrice in vetro.
2) Le specifiche tecniche dei prodotti di cui alle voci n. 2 – 3 – 4 – 5 – 6 e 7 sono quelle indicate nella descrizione degli stessi nell’Allegato A).
LOTTO N. 33 – VOCE 1 – INDICATORI DI STERILIZZAZIONE

1) Gli indicatori di sterilizzazione a vapore devono essere sensibili ai tre parametri necessari al raggiungi​mento della sterilizzazione: TEMPO, TEMPERATURA, VAPORE. Atti a controllare cicli di sterilizzazione con i seguenti parametri: 121 gradi centigradi per 15 minuti di esposi​zione in as​senza d’aria; 134 gradi per 5,3 minuti di esposizione in assenza d’aria. All’interno di ogni con​fezione deve essere contenuto un foglio informativo scritto in lingua italiana. Su ogni scatola oltre al nome del prodotto ed ai parametri di viraggio deve essere riportato:

· nome ed indirizzo del produttore;

· numero dei tests contenuti;

· numero di lotto;

· data di scadenza (mese ed anno) e di produzione;
· si presentano sotto forma di cartoncini (strisce).

LOTTO N. 33 – VOCE 2 – NASTRI INDICATORI
1) I nastri indicatori adesivi per sterilizzazione devono essere: con inchiostro termosensibile, provvi​sto di lato adesivo e possibilità di ricevere la scrittura a penna, da applicare all’esterno della busta o del contenuto da sterilizzare, misura mm. 20x60 circa, lunghezza mt. 50 circa ro​toli.

LOTTO N. 34 – ROTOLI PER STERILIZZAZIONE
1) I rotoli per sterilizzazione: servono al confezionamento per sterilizzazione in accop​piata carta liscia medical grade polipropilene, poliestere; misure come nell’elenco dei prodotti; caratteristi​che comuni agli altri prodotti per sterilizzazione, carenza di sostanze tossiche che po​trebbero li​berarsi durante l’uso o rilasciare impurità.

LOTTI N. 35 – 36 - INDUMENTI CHIRURGICI

1) I cappellini chirurgici, a copertura integrale a “scafandro”, devono essere resistenti nelle cuci​ture, di estetica piacevole, permeabili all’aria, massimo confort ed avere fisiologica respira​zione cutanea anche se utilizzati per molte ore. Devono essere in TNT e devono garantire la copertura di capo, orec​chie, basette, collo, mediante bande che permettano l’allacciatura posteriore. Devono poter consentire l’utilizzo di fonendoscopio da parte dell’operatore sanitario senza to​gliere il cappellino chirurgico.

2) I cappellini chirurgici monouso devono essere in TNT, devono lasciare la calotta aperta sul re​tro, e devono essere dotate di fettucce resistenti all’allacciamento. Devono essere resistenti nelle cuciture, di estetica piacevole, permeabili all’aria per consentire la fisiologica respirazione cuta​nea anche se utilizzata per molte ore.

3) I cappellini monouso per infermiere devono essere in TNT ed avere le caratteristiche comuni ai cappellini chirurgici. Inoltre devono essere rotondi con elastico cucito lungo tutto il bordo.

4) I copriscarpe devono essere in materiale sintetico rivestito da strato antisdrucciolo, idrorepel​lente e con elastico alla caviglia; lunghezza cm. 40 circa ed altezza cm. 25 circa. Monouso.

5) I grembiuli impervi idrorepellenti in polietilene con pettorale, bretelle e cintura, devono essere in plastica morbida e lavabile.

6) I grembiuli monouso in TNT devono avere pettorali, da cui si diparte fettuccia girocollo; de​vono essere dotati, altresì, di fettucce laterali di lunghezza sufficiente per allacciatura sul retro. Misure cm. 75x115 circa.

7) Le mascherine chirurgiche monouso in TNT devono essere, in tre strati con fettucce, senza fibre di vetro, con sistema antiappannante.

8) Le mascherine chirurgiche monouso ad alto potere filtrante 98%, devono essere in TNT, a quattro strati, super​filtranti senza fibre di vetro.

9) I calzari chirurgici in TNT, sterili, monouso, devono essere resistenti, e con allacciatura alla gamba con elastico; altezza di cm. 50 circa.
10) I gambali da utilizzare per i pazienti in sala operatoria per la copertura di tutto l’arto inferiore devono essere interamente in TNT rivestito di polietilene. Misura cm. 75x110 circa. Sterili.

LOTTI N. 37 – 38 - CAMICI CHIRURGICI TIPO SONTARA E TNT
1) I camici tipo sontara ed i camici in TNT devono avere le seguenti caratteristiche generali: de​vono essere realizzati con tessuto non tessuto idro-alcool repellente, drappeggiabile con elevata resistenza alla trazione sia longitudinale che trasversale; con resistenza allo scoppio, permeabile all’aria e di un peso non inferiore a 67 g/mq, devono essere sterilizzati nel rispetto delle norme previste dalla F.U. vigente e confezionati in busta di carta medicale (medical grade) con apertura peel-open, con garanzia di resistenza e di integrità in ogni situazione d’uso. All’interno della busta il camice deve essere in campo sterile (avvolto in carta medicale cre​spata). Sulla confezione devono essere riportati: nome del produttore, codice del prodotto, de​scrizione del contenuto, numero del lotto, dicitura “STERILE”, data di sterilizzazione e di sca​denza, metodo di sterilizzazione.

LOTTO N. 39 - SET PER BARELLA
1) Il set per barella deve essere composto da 1 telino termico monouso in TNT sontara o altro materiale equivalente, misura cm. 120x220; 2 lenzuola monouso cm. 140x240 in TNT, 1 federa cuscino monouso cm. 50x80 in TNT.
LOTTI N. 40 – 41 – 42 – 43 – 44 - SET DI BIANCHERIA PER CHIRURGIA ED ORTOPEDIA
CARATTERISTICHE TECNICHE QUALITATIVE COMUNI E DI MASSIMA

1) Il tessuto non tessuto utilizzato per i componenti i sets deve essere di peso non inferiore a 67 gr/mq e deve assicurare idro-alcool repellenza – permeabilità all’aria – barriera al passaggio dei microrganismi – alta resistenza alla trazione sia longitudinale che trasversale – drappeggiabilità e morbidezza – assenza di peluria – colorazione antiriflesso e stabile. Devono essere sterilizzati nel rispetto delle norme previste dalla Farmacopea Ufficiale in vigore e confezionati in busta di carta medicale (medical grade) con apertura peel-open con garanzia di resistenza e di integrità in ogni situazione d’uso. All’interno della busta i sets devono essere in campo sterile (avvolti in carta medicale crespata). Sulla confezione devono essere riportati: nome del produttore, codice del prodotto, descrizione del contenuto, numero del lotto, dicitura “STERILE”, data di sterilizzazione e di scadenza, metodo di sterilizzazione.

LOTTI N. 45 – 46 - TELI E TELINI CHIRURGICI AUTOADESIVI
1) I teli monouso a 2 ed a 3 strati sono realizzati in TNT bioaccoppiato con film di polietilene. De​vono essere sterili ed adatti per la preparazione di piccoli campi operatori, e con proprietà di impermeabilità ed assorbimento.
2) I telini chirurgici devono essere in membrana o film di poliuretano o di politilene o poliestere, adesivi, trasparenti e microforati, sterili, impermeabili all’acqua e permeabili all’aria, conformabili ed ipoallergenici. L’adesione alla cute deve impedire la migrazione batterica.

LOTTO N. 47 - GAMBALI PER LA PROFILASSI DELLA T.V.P.

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 48 - CALZE ELASTO-COMPRESSIVE PER LA PREVENZIONE DELLA TROMBO-EMBOLIA

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.
LOTTI N. 49 – 50 - DISPOSITIVI PER STOMIA
1) I sacchetti per colostomia devono essere di capacità di circa 400/500 ml, in materiale plastico idoneo, di spessore ridotto e costante, flessibile, morbido, resistente, impermeabile, sia ai gas intestinali che ovviamente ai liquidi, antifruscio, termosaldati ai bordi con spigoli smussati o arrotondati. Possono essere a fondo aperto o chiuso, trasparenti, parzialmente o totalmente opachi e dotati o meno di una pellicola in TNT o altro materiale idoneo nella parte a diretto contatto con la pelle che consenta un’adeguata aerazione. Il sistema di fissaggio a placca con flangia deve assicurare, tra l’apertura della stomia e la sacca, la continuità. Corredate di filtro in carbone attivo e capace di assorbire in modo efficace gli odori dei gas intestinali che fuoriescono dal raccoglitore, evitando la gonfiatura del sacchetto e permettendo l’uscita di aria inodore.

2) Le placche devono essere adesive ed estremamente modellabili ricoperte da una pellicola impermeabile di materiale plastico, inerte, e la parte adesiva al contatto con pelle, protetta da un foglio di carta staccabile al momento dell’uso. Di forma quadrangolare o rotonda di varie misure. Costituita da un anello centrale adesivo e protettivo sul quale è fissata la flangia e presenta nella parte periferica un cerotto in TNT microporoso o altro materiale idoneo. In scatole di cartone.

LOTTO N. 51 – SACCHETTI PER UROSTOMIA E PLACCHE
1) I sacchetti per urostomia e placche devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.
LOTTO N. 52 - PROFILATTICI
1) I profilattici devono essere in puro lattice di caucciù, confezionati singolarmente in bustine ermetiche, lubrificati.

LOTTO N. 53 - GUAINE

1) Le guaine coprisonda vaginali devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 54 - SACCHE E SACCHETTI PER URINE

1) Le sacche raccoglitrici di urine sterili da lt. 2 devono essere in PVC neutro, trasparente dello spessore di circa mm. 0.1, di capacità di circa 2 litri; sigillati in modo tale da garantire la massima sicurezza, con bordi a sigillatura doppia; forniti di attacco adatto, sufficientemente robusti per essere appesi al letto senza possibilità di rottura; con tubo di lunghezza non inferiore a cm. 100 circa (misurati tra bordo esterno della sacca in cui è saldato il tubo stesso ed estremità della capsula); dotati di raccordo e capsula di copertura per permettere la connessione più agevolmente asettica tra catetere e raccoglitore; graduati ogni 100 ml. da ambo i lati; con tubo di rigidità tale da impedire la formazione di eventuali pieghe di occlusione e sufficientemente morbido ed elastico. Confezionati in involucri di cartone contenenti circa 200-250 pezzi e raggruppati in modo tale da rendere possibile il prelievo di 10-20 pezzi per volta.

2) Le sacche raccoglitrici di urine con valvola di ritorno devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

3) I sacchetti per urine sterili per uso pediatrico, devono essere di capacità ml. 200-350 di adeguata forma anatomica, in materiale impermeabile, con foro conformato, plastico, per maschietti e femminucce; dotati di adesivo ipoallergenici coperto da carta.

4) I reggi-contenitori di urine per letto devono essere di metallo resistente.

LOTTO N. 55 - SACCHE PER EMOFILTRAZIONE

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 56 - SACCHE PER VISCERE
1) Sacche per viscere, monouso, devono essere sacche latex free, isolanti, completamente trasparenti con chiusura a mezzo di cordicella, non traumatiche, anallergiche, impermeabili a batteri e fluidi; sterili, misura cm. 50x20 circa, con tre punti di aggancio, da 5 litri. 

LOTTO N. 57 - CONTENITORI MONOUSO

1) I contenitori monouso per escreato devono essere in polistirolo o altro materiale plastico inerte, trasparente con tappo a vite, vol. 120-150 circa.

2) I contenitori per pezzi anatomici per esami istologici devono essere in polistirolo o polipropilene o altro materiale plastico inerte resistente al formolo con tappo a vite ermetico, misure 30/50 ml, 100 ml, 500 ml, 1000 ml, 2000ml. I contenitori devono essere, altresì, serigrafati a norma.
3) I contenitori per pezzi anatomici per esami istologici, riempiti di formalina, devono avere la concentrazione di formalina e la capacità richieste alle voci specifiche. I contenitori devono essere, altresì, serigrafati a norma.
LOTTO N. 58 - TERMOMETRI CLINICI E PRISMATICI

1) I termometri clinici devono possedere i requisiti ed il marchio disposto dalla legge 27.06.90 (G.U. n° 156 del 06.07.90) ed essere costruiti secondo lo schema di seguito riportato:

· bulbo fissato al corpo del termometro in corpo unico senza cioè lasciare scanalature nel punto d’unione;

· devono possedere un cannello capillare contenente il mercurio che può anche essere di vetro colorato con funzione di lente di ingrandimento per rendere chiaramente visibile la colonna di mercurio contro un fondo opaco colorato;

· dispositivo a strozzatura con funzione di non ritorno dopo espansione del mercurio così da garantire il perfetto mantenimento dell’altezza raggiunta e permettere al mercurio della colonna di scendere nella posizione primitiva con un leggero sforzo, cioè con le abituali scosse della mano; scala centigrada Celsius da 35° a 42° suddivisa per ciascun grado in decimi con divisioni ben visibili e chiare; immersi in “bagno maria” a 37°, 39°, 41° devono raggiungere la temperatura del bagno di prova in tre minuti (con margine di tolleranza di 1/10 di °C +/-) tolti dal bagno e riportati a temperatura ambiente non devono diminuire di +/- 1/10 °C; astuccio in materiale plastico antiurto.

2) I termometri prismatici, oltre ad avere le caratteristiche comuni ai termometri clinici, devono avere il bulbo corto, senza scanalature, saldato in pezzo unico al corpo che contiene la colonnina di mercurio. Consenta la rilevazione della temperatura corporea per via anale.

LOTTO N. 59 – AGHI MONOUSO STERILI
1) Gli aghi sterili monouso devono essere in acciaio inox e conformi a quanto prescritto dalla F.U. vigente. L’ago deve essere di robustezza tale che se piegato, ad angolo retto non deve spezzarsi e deve essere saldamente fissato al bariletto; la punta dell’ago deve essere in triplice affilatura per rendere lo stesso ben affilato e penetrante. Involucri con caratteristiche di massima robustezza.
LOTTO N. 60 – AGHI A FARFALLA MONOUSO
1) Gli aghi a farfalla monouso, devono essere sterili, siliconati, scorrevoli, atraumatici con punta a triplice affilatura e angolatura corta, cioè circa due volte il diametro esterno della cannula. Le alette laterali devono essere flessibili, provviste di arresto antiscivolo e di colore convenzionale. Il tubicino dovrà essere trasparente, sottile, flessibile, non collabente alla torsione, con attacco luer-lock e munito di tappo a perfetta tenuta. Il dispositivo deve essere sterile, monouso, in materiale plastico idoneo. CONFEZIONE: in involucri singoli, con caratteristiche di robustezza tali da impedire lacerazioni accidentali, termosaldati sui quattro lati e confezionati in scatole contenenti al massimo 100 unità.

2) Gli aghi a farfalla monouso con dispositivo di sicurezza devono avere le caratteristiche comuni descritte al precedente punto 1) per gli aghi a farfalla ed inoltre devono essere dotati di un dispositivo con chiusura di sicurezza a scatto automatico, per coprire la punta dell’ago al momento della rimozione dello stiletto.

LOTTO N. 61 - AGHI CANNULA INTRAVENOSI
1) Aghi cannula endovenosi (cateterini venosi) con o senza valvola antireflusso.

La cannula, in materiale plastico idoneo e biocompatibile dovrà essere: sterile, monouso, a doppia asatura con interno estraibile in acciaio; con cappuccio di sicurezza copriago; con alette flessibili prepiegate che permettano di impugnare l’ago con facilità; con tappo e attacco siringa luer-lock; ago in acciaio a parete sottile con punta triplice affilatura, parte superiore dell’ago dotato di camera spia.

2) Aghi cannula endovenosi devono essere in teflon o in poliuretano o altro materiale plastico altamente biocompatibile. Devono essere dotate di dispositivo a valvola antireflusso, di alette per il fissaggio, flessibili, prepiegate, in modo da consentire una facile impugnatura. Devono essere a due vie e devono servire anche per somministrazione estemporanea di farmaci. Devono avere cappuccio di sicurezza copriago.

LOTTO N. 62 - AGHI MONOUSO PER MIELOASPIRATO E MIELOBIOPSIA

1) Gli aghi devono essere monouso sterili, a pareti sottili con cannula e stilo interno di durezza idonea per la penetrazione ed il prelevamento del campione. L’ago deve avere una scanalatura aperta da mm. 2,2 a 3 circa, che consenta l’aspirazione di maggiore quantità di tessuti ed una più facile visualizzazione dell’ago.

LOTTO N. 63 - AGHI MONOUSO PER AMNIOCENTESI

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.
LOTTI N. 64 – 65 – 66 – 67 - SIRINGHE MONOUSO STERILI

Devono avere: estremità interna dello stantuffo munite di una capsula di gomma per garantire la scorrevolezza controllata e costante ed una tenuta perfetta. Provviste di un fermo per evitare la fuoriuscita del pistone. Il pistone spinto a fondo non deve lasciare liquido dentro il cilindro. Devono essere regolarmente registrate come PRESIDIO MEDICO CHIRURGICO presso il Ministero della Salute e corrispondere, per quanto non indicato, alle norme ed alle caratteristiche della F.U. vigente ed ulteriori suoi aggiornamenti. Devono essere chimicamente stabili e sufficientemente trasparenti. Nel breve periodo in cui le siringhe sono utilizzate per l’iniezione non devono cedere al loro contenuto sostanze né determinare reazioni chimiche. Devono riportare sulla loro superficie esterna incisa o stampata una scala graduata chiara, resistente e naturalmente affidabile, per indicare il volume a seconda della posizione dello stantuffo. L’ago, se presente, deve essere affilato su tre piani, uno obliquo e due laterali ed essere innestato direttamente sulla siringa e protetto dal copriago in plastica. Per i tipi siliconati, deve essere dichiarata la quantità massima di silicone che non deve superare 0,25 mg/cm. Confezioni: ogni singola siringa con ago deve essere contenuta in un involucro termosaldato ermeticamente, capace di conservare nel tempo la sterilità e deve essere ben evidenziato il punto su cui praticare lo strappo per l’apertura. Etichetta: sulle confezioni e sui singoli involucri, che dovranno preferibilmente riportare la scritta “PER USO OSPEDALIERO” saranno espressi con caratteri indelebili, ben visibili ed in lingua italiana, tutti i dati necessari ad individuare il tipo ed il materiale contenuto, la quantità, la data di fabbricazione e la scadenza, il numero di registrazione ministeriale, il numero di lotto, il volume della siringa, il calibro dell’ago (se presente), il metodo di sterilizzazione, le modalità d’uso, la scritta “PRESIDIO MEDICO CHIRURGICO” e “NON RIUTILIZZABILE” oppure “GETTARE DOPO L’USO”, la ragione sociale e l’indirizzo dell’azienda produttrice, e, qualora siano di produzione estera, dovrà essere indicata la ragione sociale della ditta rappresentante in Italia.

LOTTO N. 68 - LANCETTE PUNGIDITO

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 69 - DISPOSITIVI PER OSTETRICIA E GINECOLOGIA

1) Gli anoscopi devono essere in materiale plastico trasparente a bordi arrotondati; lunghezza cm. 10 circa, con mandrino in materiale plastico di diametro mm. 20 circa.

2) I rettoscopi devono essere in materiale plastico trasparente, resistenti, a bordi arrotondati e senza sbavature; lunghezza cm. 25 circa, devono essere dotati di mandrino in materiale plastico di diametro mm. 20 circa, che permetta un’adeguata ispezione.

3) Gli isterometri devono essere monouso in plastica, sterili con bordi arrotondati ad asticella scorrevole centimetrata e dotati di buona flessibilità; misure CH 10, CH 12 e CH 14.

4) Gli speculum vaginali devono essere sterili, monouso, a due valve apribili, in polistirene o policarbonato trasparente, con dispositivo di bloccaggio a vite con rondella di regolazione, di colore convenzionale differenziato per misura.
LOTTO N. 70 – CANNULE, SPATOLE E SPAZZOLINI
1) Le cannule di KARMANN devono essere in PVC, flessibili, con due fori laterali, con bordi smussi, atraumatici per isterosuzione in IVG.

2) Il citofissatore per Paptest deve consistere in liquido inerte a base di alcool etilico e polietilengli​cole, che vaporizzato forma film trasparente e non provoca fenomeno di rifrazione o deformazione ottica sul vetrino su cui è strisciato il prelievo.

3) Le spatole di AIRE devono essere “Spatole per striscio vaginale a margini levigati e di forma idonea allo scopo”.

4) I perforatori (uncini) di membrana amniotica devono essere monouso, sterili, in plastica rigida, senza sbavatura a margini arrotondati. Impugnatura anatomica lunghezza non inferiore cm. 28 circa.

5) Gli spazzolini per prelievo endocervicale “CITOBRUSH” devono essere con un manico in pla​stica e con filo di metallo che trattiene le setole di materiale plastico inerte. In confezione sin​gola sterile.

6) Cannule di Novak monouso per il prelievo bioptico di cellule endometriali, in materiali plastico semirigido, munite di mandrino a punta tagliente ad uncino per raschiare la mucosa endome​triale. Innesto per aspiratore.
LOTTO N. 71 - DISPOSITIVI INTRAUTERINI

1) I dispositivi intrauterini tipo NOVA-T o equivalenti devono essere con anima di materiale inerte forma di “T” (braccio trasversale e braccio verticale), avvolta da un filo di rame ed argento. Devono avere forma fisiologica ben adattabile alla cavità uterina. Superficie del dispositivo di almeno mm2. 208-213 circa. Non deve creare frammentazione e deve essere agevolmente posizionabile.
LOTTO N. 72 - DISPOSITIVI PER NEONATOLOGIA E PEDIATRIA
Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.
LOTTO N. 73 - BISTURI E LAME MONOUSO

1) I bisturi devono essere con lama in acciaio inox, affilata, montata su manico perfettamente anato​mico, in plastica rigida, in confezione singola sterile con apertura a strappo e con cappuc​cio per proteggere la lama; confezionamenti secondari max 10.

2) Le lame da bisturi devono essere monouso, sterile, di varie figure ed in acciaio inox.

LOTTO N. 74 - ELETTROBISTURI

1) Gli elettrobisturi devono avere il manipolo in bachelite o in materiale plastico altamente resi​stente lungo almeno mm. 150, tutti completi di cavo lungo almeno mt. 3, sia che si tratti del tipo a pedale che di quello a comando manuale. La Ditta aggiudicataria dovrà fornire, inoltre, tutti i tipi di spinotti necessari per la connessione agli apparecchi per elettrobisturi di cui sono attualmente forniti i Presidi dell’Azienda.

LOTTO N. 75 - RASOI

1) Il rasoio monouso per tricotomia deve essere in plastica con lama affilata in acciaio inox a due tagli sovrapposti di idonea angolazione per tricotomia, dotato di rebbi separapeli, cappuccio di protezione antitaglio.

LOTTO N. 76 - 77 – CATETERI FOLEY
Caratteristiche comuni dei cateteri Foley: lunghezza cm. 40 circa, punta dritta e rinforzata, palloncino da 5-15 ml, in lattice o in altro materiale idoneo, extrasoffice tale da ottenere un rigonfiamento uniforme per una ottimale stabilità della permanenza del catetere. Il palloncino deve garantire la forma sferica anche per gonfiaggi a bassi volumi e lo sgonfiamento completo alla rimozione del catetere; il canale di gonfiaggio e/o irrigazione devono essere ricavati nello spessore dell’asta in modo da non essere bloccato da compressioni esterne; inoltre il canale di gonfiaggio e/o di irrigazione devono essere collegati con un raccordo all’asta del catetere che deve garantire una sicura connessione e che, per il tipo a 3 vie, deve essere di spessore idoneo per impedire la torsione su se stesso così da evitare la chiusura accidentale del canale di irrigazione; la via di deflusso deve garantire che, durante l’aspirazione con siringa, le pareti non collabiscano; la valvola di gonfiaggio morbida deve consentire un facile inserimento di siringhe cono luer e dotata di fascetta con colore differenziato per ciascuna misura che protegga ed assicuri la valvola stessa; i fori presenti sul catetere devono essere atraumatici, di grandezza e forme adatti per evitare possibili occlusioni; iscrizioni indicanti la misura ed il volume del palloncino devono essere impresse in modo indelebile.

1) I cateteri Foley siliconati devono avere un trattamento con silicone presente sia internamente che esternamente.
2) I cateteri Foley a 2 vie in silicone al 100% con punta Tiemann devono avere oltre alle caratteristiche sopra descritte le specifiche tecniche riporate nel lotto n. 77.
LOTTO N. 78 – CATETERI NELATON
1) I cateteri Nelaton devono avere le seguenti caratteristiche: devono essere in PVC, monouso, sterili, lunghezza cm. 40 ovvero di cm. 18, a forma di tubo cilindrico, senza palloncino; con estremità distale chiusa, dritta e arrotondata con due fori laterali; estremità prossimale provvista di raccordo cono catetere, il cui colore deve essere convenzionale alle misure CH.

LOTTO N. 79 - DISPOSITIVI PER LA NEBULIZZAZIONE DELLA PENTAMIDINA

1) I dispositivi per la somministrazione di farmaci nebulizzati per terapia intensiva consistono in:

· circuito respiratorio monouso in PTFE ad innesto universale per bombola di ossigeno o apparecchio aerosol;

· filtro antibatterico in grado di trattenere la carica batterica e virale al 99,9% circa e bassa resistenza al flusso.

· Valvola unidirezionale che consente l’aspirazione di farmaci sotto forma di aerosol impedendo la diffusione di carica batterica da parte del paziente.

LOTTO N. 80 - SET PER INFUSIONE

Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.
LOTTI N. 81 - 82 - DEFLUSSORI

1) I deflussori per fleboclisi dei vari tipi devono avere le seguenti caratteristiche comuni:

· i deflussori, a perfetta tenuta, devono essere forniti di un dispositivo, idoneo a perforare il tappo dei flaconi in vetro o in materiale plastico, privo di asperità per non provocare il distacco di frammenti dal tappo durante la perforazione. Lo stesso deve, inoltre, risultare rigido ed indeformabile nell’uso cui è destinato;

· una camera di gocciolamento trasparente in materiale plastico conforme a quanto prescritto dalla F.U. vigente e successivi aggiornamenti. Detta camera è provvista di un dispositivo di entrata, obliterabile, dell’aria fornito di filtro antibatterico e porosità non superiore a 0,45 micron, supportato da un tessuto di fibra di vetro o altro materiale idoneo, posto all’esterno rispetto alla membrana per garantirne l’integrità;

· il foro di uscita dell’aria, sulla punta del perforatore, deve essere in posizione contrapposta a quella di entrata del liquido e distante non meno di mm. 5, al fine di evitare richiami di bolle d’aria nel circuito del liquido;

· un regolatore di deflusso affidabile;

· un dispositivo di erogazione in materiale plastico trasparente, conforme a quanto previsto dalla F.U. (lunghezza minima cm. 120 circa) e munito di cono doppio.

Devono inoltre essere dotati di:

· cappucci protettivi accoppiati alle due parti terminali;

· un raccordo di lattice o elastomero plastico di lunghezza di circa cm. 5 per l’eventuale introduzione di altri farmaci. Tale manicotto dovrebbe essere posto a distanza non troppo prossimale al cono d’innesto ago affinché i medicamenti aggiunti siano sempre più diluiti prima di arrivare in vena. 

Confezione: i deflussori devono essere contenuti in involucro termosaldati ermeticamente capace di conservare la sterilità nel tempo e confezionati in pacchi o scatole da 100 pezzi unitari.

2) I deflussori pediatrici con microgocciolatore devono essere in PVC o altro materiale medicale biocompatibile, particolarmente indicati nei reparti pediatrici e devono essere dotati di:

· perforatore a 2 vie con presa d’aria;

· camera di gocciolamento con sistema microgoccia regolabile che suddivide 1 ml. in 60 gocce circa;

· regolatore di flusso tipo roller;

· raccordo perforabile;

· raccordo terminale tipo luer-lock.

Confezione: in involucro termosaldati ermeticamente capace di conservare la sterilità nel tempo e confezionati in pacchi o scatole da 100 pezzi unitari.

3) I microgocciolatori con regolatore di flusso devono avere le seguenti caratteristiche: dispositivo adatto a regolare la velocità del deflusso di soluzioni perfusionali varie a valori definiti e costanti. Devono essere di facile manualità e collegabili o interponibili tra il flacone ed il punto di iniezione. Devono essere con il sistema a ghiera. 

Confezione: monouso, sterile.

4) I regolatori di flusso (tipo “DIAL - A - FLO” Abbott o equivalente) monouso, devono essere adatti a regolare la velocità di deflusso di soluzioni perfusionali varie a valori definiti e costanti. Devono essere di facile manualità e collegabili o interponibili tra il flacone ed il punto di iniezione, la velocità ed i volumi di erogazione devono essere rigorosamente calibrati. 
Confezione: monouso, sterile.

5) I deflussori per soluzioni urologiche con innesto ai cateteri vescicali devono essere sterili, monouso in PVC atossico e trasparente.

Dotati di:
· due perforatori con idonea affilatura, di diametro e di lunghezza tali da essere applicati alla via del deflusso;
· due bracci a “Y” di lunghezza pari a cm. 30 circa e provvisti di clamp di regolazione;
· tubo collettore di cm. 150-250 circa e di diametro interno adatto ad assicurare un flusso ottimale di liquido, provvisto di camera di gocciolamento e di clip di regolazione.
Confezione: monouso, sterile.

LOTTI N. 83 – 84 – 85 - ELETTRODI PER ECG

1) Gli elettrodi adesivi monouso per monitoraggio devono essere su supporto in TNT o altro mate​riale idoneo poroso, sottile, conformabile che deve aderire stabilmente alla cute e, dopo l’uso, staccarsi con facilità senza lasciare residui; sull’elettrodo deve essere incorporato un gel condu​cente di consistenza solida che non lasci residui dopo la rimozione e protetto da una capsula o altro sistema idoneo che impedisca l’essiccamento. Il gel conduttore, inoltre, non deve trasudare sotto la parte adesiva del supporto, o cambiare consistenza anche a distanza di 24 ore dal mo​mento dell’applicazione dell’elettrodo. Impedenza a 10 Hz. Confezione: in buste contenenti al massimo 50 elettrodi, riposti in scatole per un totale complessivo di non più di 300 unità. 

2) Gli elettrodi periferici per ECG e quelli precordiali a piastrina devono essere: a pinza per deriva​zioni periferiche sugli arti, in materiale plastico, con placca rilevatrice in acciaio argentato e clo​rurato, predisposti per essere collegati a cavi paziente con terminale a spinotto.

3) Gli elettrodi precordiali a ventosa (adulti e pediatrici) devono essere con campane metalliche con innesto a ricciolo predisposto per essere collegato a cavi paziente con spinotto. Dotati di pompetta in gomma morbida di diametro massimo di 30 mm.

LOTTI N. 86 – 87 - ELETTRODI PER HOLTER, PROVE DA SFORZO E PER DEFIBRILLAZIONE
Descrizione come elenco prodotti.
LOTTO N. 88 - DRENAGGI PENROSE

1) I tubi per drenaggio Penrose devono essere in lattice morbido, lungo 45 cm. circa, sterili ed in confe​zione da 10 pezzi al massimo, secondo le misure ed i diametri descritte nel lotto.

LOTTO N. 89 - SISTEMI DI DRENAGGIO IN ASPIRAZIONE CONTROLLATA.

I sistemi per drenaggio in aspirazione controllata devono essere con mantice da ml. 500, con molla dilatatrice in acciaio e con raccordi per tubi di drenaggio, e con tubo di drenaggio perforato in PVC, CH 9, e con ago retto o curvo.

LOTTO N. 90 - CATETERI FOGARTY

Devono essere in silicone e destinati alla disostruzione arteriosa o venosa e delle vie biliari. Di rigidità e flessibilità uniforme per tutta la loro lunghezza. Muniti di palloncino gonfiabile in modo simmetrico, di elevatissima resistenza. L’estremità prossimale del catetere deve essere provvista di idoneo sistema di chiusura e deve essere adattabile ad una comune siringa per il gonfiaggio del palloncino (attacco luer). Devono essere polivalenti e dotati di appositi indici di misurazione. Ad una via e di lunghezza di cm. 40 o 80 circa per quelli vascolari; con estremità distale corta per l’embolectomia, più lunga di cm. 40 circa per quelli biliari. In confezione singola e sterile.

LOTTI N. 91 – 92 - SONDINI E CATETERI ENDOTRACHEALI

1) I sondini per aspirazione endotracheale devono essere in PVC termostabile, termosensibile, a punta diritta, con raccordo che consente il controllo dell’aspirazione. La parte terminale deve essere dotata di occhielli ellittici per dirigere il flusso d’aspirazione, riducendo al minimo i danni sulla mucosa tracheale.

2) I cateteri per aspirazione endotracheali controllata devono essere siliconati, sterili, monouso, e devono avere le caratteristiche comuni ai sondini nasogastrici, di cui al seguente punto specifico, e devono, altresì, avere nell’estremità prossimale una valvola, che consenta l’aspirazione controllata ed intermittente, agendo manualmente sul foro della valvola stessa senza bisogno di accendere o spegnere la pompa di aspirazione; il foro della valvola deve per permettere l’aspirazione con siringa luer.
LOTTO N. 93 - SONDE DI LEVIN

1) Le sonde di Levin devono essere idonee ad aspirare il contenuto dello stomaco e del duodeno. Devono essere in materiale plastico atossico, trasparente, compatibile con i lubrificanti per cateterismo, a canale unico, con punta arrotondata, con quattro fori laterali nella parte distale, graduate ogni cm. 10 circa dall’estremità distale per il controllo dell’introduzione; con estremità prossimale provvista di raccordo conico, il cui colore deve essere convenzionale alle misure CH. Il raccordo dovrà adattarsi facilmente alle attrezzature accessorie.

LOTTO N. 94 - SONDINI NASOGASTRICI

I sondini nasogastrici al silicone ed in PVC, devono essere idonei ad aspirare il contenuto dello stomaco e del duodeno. ed in materiale plastico atossico trasparente compatibile con i lubrificanti per cateterismo, a canale unico, con punta arrotondata aperta nella parte distale, graduati ogni cm. 10 circa dall’estremità distale per il controllo dell’introduzione, con estremità prossimale provvista di raccordo conico, il cui colore deve essere convenzionale alle misure CH. Il raccordo dovrà adattarsi facilmente alle attrezzature accessorie.

LOTTI N. 95 – 96 - SONDINI PER NUTRIZIONE ENTERALE

1) Le sonde per alimentazione devono essere in PVC, munite di segni radiopachi di riferimento ogni cm. 10 circa, devono presentare in posizione distale, dei fori di forma ovale disposti circolarmente o a spirale con bordi atraumatici. La ditta produttrice dovrà dichiarare il tempo massimo in ore consentito per l’uso di alimenti grassi.

2) I sondini in poliuretano con bolo terminale per nutrizione enterale devono possedere le caratteristiche generali di cui al punto 1). Inoltre l’estremità prossimale deve essere dotata di una seconda via di accesso per consentire la connessione con siringhe standard od altro dispositivo.

LOTTO N. 97 - SONDE PER DECOMPRESSIONE
Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 98 - SONDE DI MALECOT

1) Le sonde Malecot, sonde sovrapubiche, devono essere in lattice morbido o gomma morbida o di altro materiale compatibile, di forma cilindrica, terminanti nella parte prossimale a corpo unico ad imbuto, di lungh. 40cm circa, con parte distale a punta dritta rinforzata e con due alette a fettuccia. Testa proporzionata al diametro dello stelo. 

LOTTO N. 99 - CANNULE DI GUEDEL

1) Le cannule di Guedel devono essere rispettivamente in gomma rossa risterilizzabili ovvero in PET od altro materiale plastico atossico, come da richiesta nel lotto. Devono avere curvatura atta ad abbassare la lingua in modo efficace; la punta della cannula deve essere a bordi perfettamente arrotondati. L’estremità prossimale deve allargarsi perpendicolarmente a forma di disco.
LOTTO N. 100 – ROTOLI TAPPETINI ASSORBENTI
Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

LOTTO N. 101 – PROLUNGHE E RUBINETTI
Devono avere le caratteristiche descritte nell’elenco dei prodotti.

NOTA BENE
Relativamente alle caratteristiche tecniche dei prodotti non  espressamente riportate nel presente allegato si rimanda alle specifiche descrizioni in elenco.
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